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  È nato a Fermo cinquant’anni fa. Laureatosi in Ingegneria, ha conseguito il Master per Economia applicata agli studi tecnici a Parigi. Insegna la stessa materia nella facoltà di Ingegneria Economica. Risiede a Novara.


  Ha pubblicato una raccolta di racconti, I nostri compagni animali, e diversi saggi di politica ed economia.
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  Introduzione


  La breve cronaca di questo libello elettronico si riferisce agli avvenimenti che hanno visto la Collezione De Micheli al centro di una querelle tra la Giunta Trezzese, installatasi nel Comune dopo le eiezioni del 2009, e gli eredi De Micheli.


  Essa focalizza soprattutto i primi mesi del 2010, giungendo alla situazione di fine luglio, quando il tutto sembra instradato sulla sua conclusione.


  Se da un lato la descrizione fa riferimento ai fatti reali ed ai protagonisti veri, dall’altro l’autore si è permesse alcune libertà di descrizione, al fine di rendere la cronaca un po’ meno sterile, anche se in taluni punti più aderente ad una verosimile fantasia che ai crudi fatti come possono essere avvenuti.


  Peraltro le notizie sono raccolte dai testimoni che non sempre le hanno vissute direttamente, né questa vuole o può essere una mera e pedissequa, probabilmente anche più noiosa di quello che già è di suo, trascrizione o fotografia degli eventi.

Premessa

L’atmosfera d'intorno era dunque una cornice perfetta: il cielo
azzurro e pulito, uscito dalla lavatrice della pioggia della notte
innanzi, che aveva lasciato una pungente ma gradevole frescura.

La luce si rifletteva sulla targa di ottone affissa al muro di
Villa Gardenghi, la biblioteca di Trezzo d’Adda, nella quale
trovava ormai fissa dimora la Donazione Mario e Ada De Micheli,
come istruiva la targa.

C’erano voluti quasi due anni, pieni ed intensi di attività, per
far decollare la donazione che "il Mario", ancora in vita, aveva
voluto offrire al Comune di origine della madre e che, dopo la sua
scomparsa nell'agosto del 2003, si era finalmente riusciti a
riordinare, catalogare, posizionare nei rinnovati e spaziosi locali
dell'ultimo piano della Villa.

Gli occhi di Gioxe accettavano di buon grado, strizzandosi
all’occorrenza, il riflesso accecante del lucido ottone, mentre
leggevano e rileggevano la scarna ma precisa definizione.

Il lavoro degli ultimi 24 mesi seguiti alla morte del Mario,
come veniva chiamato da tutti De Micheli, a significare che lui
solo non abbisognava di cognome per essere identificato, tutto si
era svolto in collaborazione con tanti appassionati, amici o
colleghi o funzionari comunali, ed aveva visto finalmente il suo
compimento in quell’8 novembre del 2008, con l’inaugurazione
ufficiale della Biblioteca. Il programma della giornata contemplava
i discorsi di prammatica e, soprattutto, la visita alla mostra di
70 opere allestita nel castello, preludio all’altra donazione di
più di 800 tra dipinti, sculture, disegni, incisioni e quant’altro,
che il Comune di Trezzo avrebbe accolto a completamento del
prestigioso gemellaggio culturale con la figura di Mario De
Micheli.

Gioxe ed Anna, la sorella, avevano ereditato questa collezione
di una vita dedicata all’arte e, per questo, densa di contatti con
artisti, di mostre organizzate e recensite, di libri e scritti
vari, sintesi ed analisi del fenomeno artistico del XX secolo ma
non solo. Un cervello, quello paterno, mai stanco e mai esaurito,
una memoria formidabile ed una capacità critica forse ineguagliata
in Italia. Un uomo del quale erano note, e non solo al mondo
dell’arte, le capacità intellettuali, che aveva portato avanti con
fede ed impegno inossidabili la passione e l’amore per la giustizia
sociale, che ai tempi non potevano che rispecchiarsi nei principi
del comunismo.

Una vita che, a ricordarne gli eventi e gli aneddoti, che Gioxe
talvolta raccontava agli amici o che coloro che l’avevano
conosciuto potevano aggiungere, avrebbe potuto costituire la
sceneggiatura di un film, di quelli avventurosi, drammatici e, in
ultimo, a lieto fine.

L’aiuto dato agli ebrei in quel di Sormano ai confini con la
Svizzera, che era valso a lui e ad Ada la qualifica di “giusto tra
le genti” in Israele, dove un albero ricordava il loro altruismo e
i salvataggi condotti a rischio della propria incolumità.
Imprigionato in Jugoslavia, la Jugoslavia di Tito dove, come spesso
accadeva oltre cortina, i compagni si guardavano l’un l’altro con
sospetto, pronti a cogliere dissenso e deviazione: la moglie e i
figli a sbarcare un lunario gramo, con lui dietro le sbarre.

L’avventuroso rimpatrio. I primi passi in un mondo in rinascita
dove l’arte aveva bisogno di sostegno, diffusione e promozione,
ripresa per mano come un bimbo che dovesse apprendere a camminare
in un mondo in corsa.

I riconoscimenti immediati, i corsi tenuti ad Architettura al
Politecnico di Milano, i libri di storia dell’arte, destinati a
diventare autentici fari nello studio e nella cultura.

E infine il legame con questa città lombardo-veneta, che si pone
a cavalcioni dell'Adda, confine sornione delle due regioni.




Ma non era questo il momento per rivedere il film della vita dei
genitori. Questo era il momento di felicità vera per aver
realizzato il progetto di mettere a disposizione di studiosi ed
appassionati la colossale raccolta che quelle vite avevano
accumulato in oltre mezzo secolo trascorso dentro alla cultura, non
solo facendone parte, ma contribuendo a crearla, come avrebbero
dimostrato le numerose richieste di consultazione che, fin
dall'avvio, sarebbero giunte da molti luoghi, italiani ed extra
nazionali, funzionali a quella costruzione del sapere che non è mai
né deve essere ancorata al presente o al passato remoto, che anzi
viepiù costruisce nuove architetture sul già visto e già
studiato.

E poi il lavoro, è il caso di dire certosino, di ripristino e
restauro di quelle opere, su non poche delle quali si riscontrava
un preoccupante degrado: mani sempre più numerose che le [...]


OEBPS/Images/cover.png
GIASONE SPADA

LA COLLEZIONE
DE MICHELI

Attualita

L
MNAMON





OEBPS/Images/logo.jpg





OEBPS/Images/spada.jpg





